
BARI — Chiedono più puli-
zia, aule e laboratori più gran-
di e il ripristino delle visite di
istruzione. Sono i 114 studen-
ti del liceo scientifico Scacchi
che hanno risposto alle quat-
tordici domande proposte
dal Corriere del Mezzogiorno.
Dopo il liceo scientifico Salve-
mini e il liceo linguistico e
istituto commerciale Marco
Polo, è il turno dello Scacchi,
una delle scuole storiche del-
la città di Bari.

Il forte divario che si nota-
va negli altri istituti tra la pri-
ma e la quinta classe è in que-
sto caso leggermente più atte-
nuato. I 29 studenti di prima
quasi in maniera compatta ap-
prezzano le attività che svol-
gono in classe e non denun-
ciano difficoltà nelle com-
prensioni. Insomma si dichia-
rano soddisfatti dei loro do-
centi, a parte una piccola per-
centuale (appena 8 su 29) che
non considera il proprio pro-
fessore equo nella valutazio-
ne.

Poche le ore
dedicate allo
studio: la mag-
gioranza resta
sui libri al mas-
simo tre ore, an-
che se c’è chi
dedica oltre cin-
que ore ai com-
piti pomeridia-
ni. Tutti d’accor-
do invece nel ri-
chiedere inter-
venti struttura-
li sull’edificio, a
cominciare dal-
la palestra in-
sufficiente per
rispondere alla
d o m a n d a d i
quasi 1600 alunni, ma anche
una maggiore pulizia degli
spazi e più garanzie sulla sicu-
rezza della scuola, provveden-
do a eliminare le crepe da al-
cuni muri. Molto simili sono
le risposte dei 23 ragazzi del-
la seconda classe. Anche loro
tra i problemi della scuola la-
mentano una scarsa pulizia,
aule piccole e laboratori non
sufficienti.

Dalla terza classe comincia
a registrarsi una sorta di di-
stacco dai professori. I docen-
ti vengono visti come meno
equi nelle valutazioni, così co-
me gli argomenti trattati non
catturano l’interesse del 50
per cento della classe. In ter-
za si studia molto di più: 14
su 22 dedicano ai compiti ol-
tre le tre ore pomeridiane. E
ai problemi denunciati dai lo-
ro compagni, aggiungono
l’assenza di visite di istruzio-
ne. C’è chi chiede maggiore
pulizia soprattutto nei bagni:
«Si sente una puzza di fumo
misto ad urina», scrive uno
studente.

Le quarte e le quinte si con-

fermano le più «ribelli» nei
confronti dei metodi di inse-
gnamento e degli stessi do-
centi. In quarta ben 12 stu-
denti su 16 dichiarano che le
attività di classe non cattura-
no l’interesse. Quasi l’80 per
cento dei ragazzi non è d’ac-
cordo nel metodo di valuta-
zione del docente.

In quarta le ore di studio si
riducono, con una media di
tre ogni pomeriggio. Ai pro-
blemi già denunciati, in quar-
ta e in quinta si aggiunge
quello dell’assenza delle scale
antincendio. «Si nota - spie-
ga il preside Giovanni Magi-
strale - un leggero divario tra
biennio e triennio. Le prime e
le seconde conservano un at-
teggiamento positivo; le ter-
ze e le quarte si rivelano inve-
ce più critiche». Per il dirigen-
te scolastico si registra «un
contrasto tra quello che si
scrive a proposito della com-
prensione degli argomenti
trattati che si conferma alta e

lo scarso inte-
resse e la bassa
voglia di studia-
re. Per questo
bisogna lavora-
re per elimina-
re questo diva-
rio, rendendo
le attività in
classe più inte-
ressanti». Così
come per quan-
to riguarda la
percezione sui
metodi di valu-
taz ione. «La
scuola farà un
ulteriore sforzo
- prosegue Ma-
gistrale - per
r e n d e r e p i ù

chiare e trasparenti le valuta-
zioni».

Capitolo a parte per i pro-
blemi strutturali. «E’ vero -
conclude il dirigente - la scuo-
la è situata in uno degli edifi-
ci più vecchi della città e ne-
cessita di importanti interven-
ti di ristrutturazione e qualco-
sa la stiamo già facendo. Co-
me ad esempio la messa in si-
curezza e l’installazione an-
che di impianti fotovoltaici».

E per la pulizia? «C’è una ca-
renza da parte nostra sicura-
mente - conclude - ma gran
parte del danno non è causa-
to dalla mancanza di pulizia,
ma da chi sporca. I muri non
si sono certo imbrattati da so-
li. E’ come se ci fosse uno
scarso senso del bene comu-
ne».

Gli studenti infine hanno
chiesto, un po’ in tutte le clas-
si, più sondaggi e momenti
di valutazione nei confronti
degli insegnanti e dello stes-
so istituto.

Samantha Dell’Edera
(3. continua)
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Gli studenti dello «Scacchi» di Bari chiedono più pulizia, aule e laboratori spaziosi

Pionieri L’Itc Laporta sperimenta nuove tecnologie nella didattica. E’ fra le 52 migliori scuole del mondo

Magistrale
Stabile vecchio,
ha bisogno
di interventi
di ristrutturazione

Il viaggio nelle scuole

LECCE — Controtendenza: è dal
profondo sud che arrivano buone no-
tizie per la rivoluzione della scuola ita-
liana. Lavagne elettroniche, lezioni in
videoconferenza, piattaforme on line
in cui gli studenti possono scambiar-
si materiali e parlare in tempo reale
con i professori non sono più solo sce-
nari futuribili, ma una realtà consoli-
data. Merito dell'Itc Laporta di Galati-
na, guidato dalla preside Fiorentina
De Masi. Al Salone dell'educazione di
Genova, dal 17 al 19 novembre, l'isti-
tuto rappresenterà la «Scuola del Fu-
turo» in quanto prima Showcase
School italiana di Smart technologies,
azienda leader nel mondo per le lava-
gne interattive Smart board.

La scuola salentina è infatti stata
pioniera nell'utilizzo delle avveniristi-
che lavagne (presenti nel 70 per cento
delle aule) grazie al progetto «Scuola
del Futuro» promosso dal Ministero
per la Pubblica Amministrazione e In-

novazione in collaborazione con Mi-
crosoft Italia, nell'ambito del quale è
stata riconosciuta lo scorso anno Cen-
tro Nazionale d'Eccellenza.

Un vero trampolino di lancio prima
di essere segnalata anche tra le 52 mi-
gliori scuole del mondo in un congres-
so che si è tenuto a Città del Capo alla
fine di ottobre. L'Istituto ha infatti di-
mostrato di essere al passo con i tem-
pi rivedendo la didattica tradizionale
grazie alle nuove tecnologie come le
nuove lavagne interattive: «più intui-
tive e fruibili sia da parte dei docenti
che degli studenti», ha spiegato Piero
Gallo, professore di informatica e co-
ordinatore del progetto. «Con i nuovi
sistemi di apprendimento - ha sottoli-
neato - cerchiamo di cambiare la pro-
spettiva stessa in cui lo studente vive
la scuola: un posto sempre più simile
a quello della vita di tutti i giorni, digi-
tale e iperconnesso».

Le lavagne interattive infatti cattu-

rano l'attenzione proprio come lo
schermo di un pc con contenuti multi-
mediali, touch screen e pennarelli
elettronici al posto del tradizionale
gesso: «Si prestano soprattutto alle
materie scientifiche - continua il prof

- e così per i meno avvezzi anche lo
sviluppo di una funzione diventa più
intuibile».

Una rivoluzione che ha catturato i
docenti «tecno scettici» e stimolato la
creatività di neonativi digitali, come
la professoressa Clelia Antonica che
insieme a Piero Gallo inizierà presto
un percorso di studio della matemati-
ca attraverso i fumetti.

Ma le novità non sono finite: l'on-
data di digitalizzazione continua a ca-
sa, perché gli studenti possono scari-
care da internet le lezioni e confron-
tarsi con i prof anche on line e fuori
orario scolastico. E presto chi marine-
rà la scuola non avrà più scuse, per-
ché le lezioni potranno essere seguite
in videoconferenza. Un ultimo dato: il
numero di iscrizioni ha registrato il
picco dell'80 per cento di richieste in
più.

Fabiana Salsi
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Lavagne elettroniche e computer, il futuro è a Galatina
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Prof promossi, ma l’edificio è a pezzi

Uno studente e la lavagna avveniristica

Prosegue il viaggio del «Corriere del Mezzogiorno» nel-
le scuole pugliesi: quattordici domande sottoposte diretta-
mente agli alunni (cinque classi per istituto, corrisponden-
ti ai cinque anni di studio) per comprendere come uno stu-
dente di oggi vive il mondo della scuola. Dopo il liceo scien-
tifico Salvemini di Japigia (23 ottobre) e il liceo linguistico
e istituto commerciale Marco Polo (4 novembre), oggi toc-
ca al liceo scientifico Scacchi del Murattiano. In totale so-
no stati compilati 114 questionari: 29 nella prima classe,
23 nella seconda, 22 nella terza, 16 nella quarta e 24 nella
quinta. Per gli istituti interessati, è possibile inviare una
mail a: redaz.ba@corriere delmezzogiorno.it. Il prossimo
appuntamento è con l’istituto Gorjux di Bari.
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